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Sorpresi numerosi « lanciatori » di sacchetti r > 

In agosto 405 multe per 
la pulizia della atta 

L azione repressiva soprattutto verso alcuni esercizi commerciali - Una donna 
arrostiva per strada i peperoni da conservare - Collaborazione dei cittadini 

1 Sono cominciate a piovere 
contravvenzioni — comporta
no multe salate che forse lo 
saranno ancora di più fra 
breve — per chi imbratta il 
suolo pubblico. In un mese, 
e con una squadretta che per 
i primi tempi è stata a ran
ghi ridottissimi, sono stati ele
vati 405 verbali, molti < dei 
quali, come precisa un co
municato dell'assessorato al 
la nettezza urbana, reprimo
no alcune molto «spiacevo
li » abitudini napoletane. 

Oltre alle occupazioni abu
sive e allo spargimento di 
rifiuti sul marciapiedi e per 
le strade, l'apposita squadra 
di vigilanza sulla pulizia e 
l'Igiene della città ha. infat
ti, colto sul fatto e contrav-
venzionato gente che lancia
va sacchetti dal terzo e quar
to piano nella zona di Soc-
cavo, altri che lavavano auto 
press.o le fontane pubbliche 
(con relativo spargimento di 
schiume detersive), e perfi
no persone che con la for-

, nacella a carbone arrostiva
no peperoni da conservare In 
barattoli, sulla pubblica stra
da (è accaduto al rione Asca-
relll). 

«Sono stati tutti avvisati 
— ci ha detto ieri il compa
gno Anzivino, assessore alla 
N.U. — e continueremo ad 
avvertire tutti 1 cittadini chie

dendo la loro collaborazione, 
perché non intendiamo solo 
reprimere. Ma l'azione re
pressiva si sta dimostrando 
giusta e necessaria: la gen
te ci fa decine di segnala
zioni». -•'•... 

Ieri mattina al Maschio An
gioino la squadra si è riuni
ta tutta per iniziare il prò 
granulia di lavoro che in
veste il centro cittadino: il 
parco mezzi è composto da ' 
due carri attrezzi (per por
tar via le auto che impedi
scono con la loro sosta la 
raccolta dei rifiuti), un pulml- ? 
no della polizia urbana per 
portare manifesti e attacchi- ' 
ni (che sono 10); due auto 
della N.U. con altoparlante 
per diffondere l'invito a de
positare 1 sacchetti nell'ora
rio prescritto (ore 19-22); un 
camion per caricare i rifiuti 
e i detriti da rimuovere con 
urgenza, e infine, un'auto Sci-
vetta». T , S 

. Per tutto agosto è stata 
«battuta» con una. certa,si
stematicità, intervenendo* nei 
rioni dove la situazione igie
nica era più grave,' la"»péti • 
feria. Per il prossimo mese 
è prevista un'azione nei quar
tieri del centro, sempre con 
lo stesso sistema. Prima si 
avvisano .tutti, chiedendo la 
collaborazione per mantenére 
la città pulita, e avvertendo 
del rischio di gravi contrav
venzioni, mentre vengono af
fissi i manifesti, distribuite 
le locandine ai portinai, e 
talvolta si discute con gli 
abitanti di interi 'caseggiati. 
si formano capannelli, la gen
te si informa, segnala, chieda 
Interventi. 

Di solito le segnalazioni sul 
posto • vengono « evase» - su- ' 
bito: si tratta, assai soesso, 
di carcasse di auto abbando-

' nate, oppure di situazioni con
tingenti: sono state sorprese,. 

> persone che lavoravano in un • 
appartamento e che avevano 

' preso l'abitudine di buttare. 
' direttamente dal terzo piano 
' di uno stabile, interi «cofa

ni » di detriti in mezzo alla 
strada. - , 

< Senza far troppe questioni 
di «competenza» i vigili ur- , 
bani intervengono anche nei 

. confronti dei venditori ambu
lanti e dei commercianti di 1 cibi cotti: sono stati multati 

' alcuni che esponevano latti-
, Cini senza copertura e cibi in : 

. condizioni igieniche assai pre-
t carie. L'azione repressiva per 
, forza di cose si rivolge so

prattutto nei confronti di al
cuni commercianti, che sono 

' stati individuati come respon
sabili dei mucchi enormi di 
cartoni che si trovano sulle 
strade e sui marciapiedi. A 

, Soccavo è stato anche sorpre
so un farmacista che, all'era 1 di pranzo, prima di chiudere 
per l'intervallo, scaricava sul 
marciapiedi un bel mucchio 

i di scatole. 
Ascom e Confesercenti. nel

la riunione con gli assessori 
alla N.U. e all'Annona, si so-

« no impegnati a sensibilizza
re al massimo i loro asso
dati, e a studiare soluzio-

' ni: una ottima sarebbe quel-
- la che può evitare tonnella

te di rifiuti di fruttivendoli. 
, se si riuscisse a «defoglia-
] re » certe verdure già al mer
cato o presso il produttore. 

-Il comunicato della N.U. si 
conclude ribadendo che è ne
cessario l'impegno di ciascun 
cittadino e soprattutto delle 
categorie commerciali «oer 
raggiungere quella disciplina 1 che permetterà di evitare nel 
futuro azioni repressive ». 

Un'immagine della partenza dal Maschio Angioino della squadra addetta all'igiene 

Una truffa da 2 milioni e mezzo 
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A Castellammare 
acquistano merce 
con assegni falsi 

I titoli erano della banca dell'agricoltu
ra — Ne sono in circolazione altri 

Assegni falsi della Banca Nazionale dell'Agricoltura per 
centinaia di milioni scio stati stampati e seno in circola
zione da vari anni. Le indagini sulla clamorosa truffa, di cui 
però l'istituto di credito era già al corrente, hanno preso il 
via dalla denuncia di un cittadino di Castellammare, Paolo 
Milone, titolare, insieme ad altri della «Milcne S.r.l. », una 
società di Castellammare, che ha anche a Napoli una filiale 

Due sconosciuti, il primo luglio scorso, andarono alla ditta 
del Milone a Castellammare ed acquistarono apparecchiature 
e strumenti tecnici, centrifughe, termostati, bilancie. Al mo
mento del pagamento esibirono tre assegni circolari della 
Banca dell'Agricoltura, uno del valore di 550 mila lire cca 
un numero di sene 42179823 D, altri due da un milione cia
scuno, sene 342170823 D; 043271823. . 

Uno dei due acquirenti dette pure nome e indirizzo, spac
ciandosi per il dottor Ciro Garofalo, via Panoramica 7 bis. 
Il Milcne nco ebbe alcun motivo di dubitare della validità 
degli assegni e consegno la merce. Si accorge che gli assegni 
erano falsi quando gli impiegati della banca del Credito Ita
liano di Castellammare li esaminarcno per pagargli l'importo. 

Resta la possibilità che il dottor Garofalo esista veramen
te, e si sia trovato a spacciare assegni falsi senza saperlo, 
anche questa ipotesi e stata presa in considerazione dalla 
«mobile», che sta indagando sul caso. Quello che è esito, 
come ha rivelato la Banca Nazionale dell'Agricoltura, e che 
esistono numerosi assegni falsi, del taglio fino al milione, in 
circolazione da vari anni. • ' • -

Ma — hanno affermato funzionari della banca — non 
appena la truffa è stata scoperta tutti gli assegni di quel 
taglio, con la lettera « D » dietro 11 numero di sene, da tempo 
sono stati modificati. Sono state prese inoltre altre precau
zioni per riconoscere gli assegni falsi: sui nuovi assegni è 
stato stampato uno speciale asterisco, 'ti sostituzione di un 
altro simbolo, che i cassieri bucano al momento del rilancio. 

Cli assegni falsi spacciati a Castellammare erano stati 
emessi dalla filiale di Vasto della banca dell'Agricoltura. 

Vi si era recato per discutere un ricorso che lo riguardava 

Arrestato in tribunale un altro 
della banda dei «marsigliesi» 

Era ricercato in tutta Italia,per abbandono del soggiorno obbligato - Fu arrestato anni fa per la misteriosa 
scomparsa di « Pascalino 'e Nola » - La guerra fra « gang » napoletane e francesi per il controllo del contrabbando 
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Lo ha chiesto'la giunta regionale 

IJ governo deve 
darci un extra 

Chiesto un incontro per ottenere un intervento in
tegrativo a favore della Campania per preavviamento 

* • Un incontro con il governo, da tenersi entro il 30 settem
bre prossimo, è stato richiesto dalla Giunta regionale al fine 
di sollecitare un intervento integrativo, ncn ritenendosi suffi
cienti le disponibilità previste dalia legge sul preavviamento 
al lavoro dei giovani, - • -- . . ' • . / . . . - . < 

•;Tale iniziativa si è resa indispensabile in conseguenza dei 
risultati emersi dalle iscrizioni nelle liste speciali dei giovani 
che aspirano al primo impiego (ben 136.153) e tenuto conto 
della particolare gravità della situazione occupazionale -

Intanto, la Giunta stessa si è impegnata a promuovere 
ogni • utile iniziativa * tendente all'ampliamento - della base 
programmatica ed alla accelerazione della spesa pubblica, 

.mentre ha riconfermato che, entro il 15 settembre prossimo, 
i servizi regionali dovranno definire i progetti per l'attuazione 
della legge 285. - - . , _ - . 
- E' stato dato mandato, quindi, ai presidente Russo affin
chè siano predisposti gli opportuni contatti per il richiesto 
incentro cca il presidente del consìglio, i presidenti dei due 
lami del Parlamento ed i ministri competenti, al fine di 

* sollecitare l'impegno del governo e del Parlamento per l'as
sunzione di provvedimenti atti a risolvere la grave crisi 
occupazionale della Campania, utilizzando anche l'occasione 

' che viene offerta dalla legge sulla occupazione giovanile, per 
un- completo ed approfondito esame di tutte le possibilità 
finalizzate all'impiego della manodopera disoccupata. 

la particolare, viene chiesta una sollecita attuazione del 
programma per il Mezzogiorno, eco opportuno riferimento ai 
pregrammi annuali dei progetti speciali e delle infrastrutture 
industriali. Interventi urgenti, inoltre, sono richiesti per una 
concreta ripresa produttiva della economia campana, in grave 
stato di precarietà anche per la mancanza di investimenti 
tecnologici, per la scarsa autonomia dei centri decisionali, 
per la deficienza di produzioni più « mature », per la man
canza di rapporti promozionali con le preesistenze locali e, 
soprattutto, per il costante e pericoloso disimpegno portato 
avanti in questi anni dalle partecipazioni statali , „• 

• Con la cattura di Lorenzo 
Acanfora. arrestato ieri mat
tina. sale a 31 il numero dei 
componenti la famigerata ban
da dei « Marsigliesi » già in 
carcere ' o identificati e ri
cercati da polizia e carabi
nieri. ' ' 
- Lorenzo Acanfora. 40 anni, 

domiciliato in via Duchesca. n. 
6. ma nato in Francia, era 
ricercato perché colpito da 
mandato di cattura per asso
ciazione a delinquere. Ma an
che altri — e numerosi — so
no i reati di cui si è reso 
protagonista, e per cui era ri
cercato. Aveva, per esempio." 
abbandonato da tempo il sog
giorno obbligato di Tocco Ca-
sanzia, in provincia di Pesca
ra. dove era stato inviato per 
precedenti reati: fra gli altri 
quello di truffa e di porto abu
sivo di armi. , ,-i : f 

La sua 4 perla > comunque. 
resta l'accusa per l'omicidio 
di « Pascalino 'e Nola ». figlio 
di Pupetta Mài-esca e e Pasca-
lone 'e Nola ». Per questa ac
cusa. Lorenzo Acanfora ven
ne anche arrestato: fu poi ri
messo in libertà perché il cor
po di ' e Pascalino 'e Nola » 
non è stato ma più ritrovato 
e perché l'alibi di cui dispo
neva resistette a tutti gli in
dizi contro di lui raccolti. -. -, 

Lorenzo * Acanfora faceva 
parte, come detto, della ban
da dei « Marsiglierì » così so
prannominata proprio per la 
provenienza dei suoi compo
nenti. La « gang » ha stabili
to da qualche anno a Napoli 
il proprio « centro operativo » 

Lorenzo Acanfora / 
- . ' - J4 ' • . - -• ' 2t~'.~ .-

passando, in pochi mesi, a 
controllare l'enorme giro del 
contrabbando di sigarette 

L'operazione non è stata na
turalmente indolore: per lun
ghi perìodi gli attentati e gli 
scontri a fuoco fra i « Marsi
gliesi » e le « bande » locali 
hanno tinto di rosso le stra 
de della nostra città. E pro
babilmente proprio nel qua
dro di questa guerra senza 
quartiere fra « Marsigliesi » 
e bande napoletane, va inse
rita la misteriosa scomparsa 
di ' « Pascalino 'e Nola » che 
resta senza dubbio uno dei 
e fatti » di Malavita più scon
certanti degli ultimi anni. > 
' Il « Marsigliese » è stato ar
restato. ieri mattina, e le cir
costanze in cui la cattura è 
avvenuta danno il senso della 
spregiudicatezza e della non
curanza verso la legge che 
animano questi malviventi. Lo
renzo Acanfora, infatti, è 

stato catturato nel cortile del 
tribunale dove si era recato 
per dibattere una causa che 
lo riguardava. Polizia e ca
rabinieri erano da tempo sul-' 
le sue tracce perché l'Acan-
fora era stato notato più vol
te in locali e ritrovi della no
stra città, v • » s ' , i i 

Il fatto che avesse da qual
che tempo abbandonato il sog
giorno obbligato di Tocco Ca-
sanzia era stato segnalato a 
tutti i commissariati e a tut
te le'questure di Italia: da 
allora erano scattate le ricer
che. Perché venisse catturato 
però è stato necessario che 
Acanfora si recasse addirit
tura in tribunale: come a di
re nella tana del lupo. '̂  >• 
-' Quando si è visto circon
dato dai militi il e Marsiglie 
se » ha opposto una debole re
sistenza: un tentativo di fuga 
senza troppe speranze, qual
che ceffone per « salvare la 
faccia ». Poi. a Capo Chino. 
si è lasciato portar via. - -

• RINVENUTO 
A BARRA 

• UNO SCHELETRO 
UMANO - - *'-* *'*' 

~ * Viva impressione ha susci
tato ieri sera a Barra la sco 
perta di un teschio e di nu
merose ossa appartenenti ad 
un uomo, fatta da alcuni ra
gazzi ' mentre frugavano in 
uno sversatoio delle immondi
zie che si trova all'altezza dei 
numeri civici 103-104 della 
popolare via Ciccarelli. 

Secondo gli inquirenti si 
tratta di materiale apparte
nuto ad uno studente di me
dicina che poi se ne è disfat
to. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO -

Oggi, Venerdì 2 settembre 
1977. Onomastico: Stefano 
(domani: Clelia). • 

BOLLETTINO DEMOGRAFI
CO 

• Nati vivi 72 - Deceduti 19. 
LUTTI 

Si è spenta a 64 anni la si
gnora Lucia Gagliotti, madre 
del compagno Armando Espo
sito,' segretario della Cellula 
EneK^ntro. Al compagno 
Esposito e ai familiari tutti 
giungano sentite condoglian
ze dai comunisti dell'ENEL, 
dalla Federazione del PCI e 
dall'Unità. 

• • • * 

. S i è spenta a 62.anni la 
compagna Anna Satanasso. 
stimata - figura di militante 
comunista, iscritta al nostro 
partito dal '44. Al marito Ga
briele Tadisco e ai figli En
za e Michele» nostri compa
gni, giungano l e condog'ian-
ze dei comunisti di Avvoca
ta. della Federazione e del 
nostro giornale. 
FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO 

Zona Chiaia Riviera: C.so 
VltU Emanuele 122, Cso Vitt: 
Emanuele 733. Via dei Mille 
55; S. F*rtf.éo: Via 3. Lucia 
167: S, GlynpM; Via G. San-
felice 40. Ponte di Tappi* 
49; Avvocata: Cso Vitt. Ema
nuele 475. Pxza Dante 71; 
S. Lorwtt*: Via Costantinopo
li 86; Parto: VÌA Depretto 45; 
Molla: P.zz» Cavour. 156; S. 
C. Aron»: Via Forte 201, Via 

P.zza Ma re'Antonio Colonna 
21; Posillipo: - Via Posillipo 
239; Soccavo: Via Epomeo 85; 
Pianura: Via Provinciale 18; 
Bagnoli: Via Acate 28; Pon-
ticalli: Viale Margherita: S. 
Giov. a Tad.: C.so S. Giov. a 
Teduccio 909; Barra: P J » 
Umberto; Miano, Secondiojia-
no: "Via Miano 177/A, Cala
ta Capodichino 238, Cso Ita
lia 84; Chiano. Mariana!la, 
Piotinola: S. Maria a Cubito 
441. , 
FARMACIE NOTTURNE -

Zona S. ' Fordinando: via 
Roma 348. ' Montocalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; via Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
Avvocata MUMO: via Mu
seo 45. Marcato-Pandino: piaz
za Garibaldi il. S. Lorenzo-
Vicaria: via S. Giovanni a 
Carbonara 83: Stazione Cen
trale, corso Lucci 5; calata 
Ponte Casanova 30. Stella-
S. Carlo Arena: via Fona 201; 
via Materdei 72; corso Gari
baldi 218. Colli Amine!: Colli 
Aminei 248. Vomero Arendla: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Media
ni 33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fwoti-
oretta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Miano-Secondì-
ojiano: corso Secondiglia-
no 174. Bagnoli: via Aca
te 28. PooHlipo: via Posilli
po 239. Poejforealo: via Tad
deo da Sessa 8. Ponticelli: 
via B. Longo 52. Pianura: via 
Provinciale 18. Chlalano-Ma-

Vergkii «3; Cotti Amimi: Coi- rianella-Pieeinola: via S. Ma 
li Aninei 227; Vicarie: Via """ "' ~~^"~ '" 
Genova 27, Cso Malta 167; 

P.MA Garibaldi 18; 
Via P. Colletta 23; 

Via N. Ponto» 
reale 45; Vom. AieiwHo: Via. 
Pallili » . P-z» Muzl 2§, V.le 
Michelangelo 36, Via Simone 
Martini » ; fuori* otta i 

ria al Cubito 441. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale, 
prefestiva tei. 31.50.31. Ambu
lane comunale gratuita per 
H trasporto eecluslvamente 
di malati iniettivi orario 9-20, 
gratuita, notturna, festiva te
lefono 44.13,44. - .. . . .. .. • 

A Sannereto di Acerra 

«126» contro autocarro 
1 morto e 2 feriti gravi 

Un morto e due feriti, en 
trambi gravi, costituiscono il 
tragico bilancio di un inci
dente stradale avvenuto nel
la mattinata di ieri sulla stra
da provinciale Caivano Madda-
Ioni. in località Sannerto di 
Acerra. \ .->-,*. -
' Una e 126 ». \ targata Na 
A12596. guidata da Salvatore 
D'Alise di 36 anni, abitante 
a Casalnuo\o in via Roma 44, 
con a bordo il figlio Giuseppe 
di 9 anni e un amico di que 
st'ultimo. Pasquale Scialò di 
13 anni, percorreva la stra
da provinciale Caivano-Madda-
loni. allorché, per cause che 
ancora formano oggetto di 
indagine da parte della poli
zia stradale, sì è scontrata 
frontalmente con l'autocarro 
targato Na 588227 alla cui gui
da era Luigi Garofalo di 49 
anni, domiciliato a Scafati. 
via Umberto I. cortile Capua
no. • -r , 
' L'urto ' è risultato dì ' una 
violenza eccezionale. La 
e 126 > si è letteralmente ac
cartocciata e diffìcile è ri
sultata l'opera di soccorso di 
alcuni automobilisti che subi
to si sono fermati per aiu
tare gliJ occupanti dell'utili
taria che apparivano grave
mente feriti. Era subito chia
ro che più - gravi erano le 
condizioni del D'Alise. il quale 
a bordo dell'auto di Febee 

Ca passo, da Scisciano. è stato 
trasportato all'ospedale Nuovo 
Loreto. do\e i medici gli han
no riscontrato ferite e frat- j 
ture multiple al corpo. Le sue j 
condizioni sono state giudica
te disperate e. infatti, due ore 
dopo il ricovero, lo sventu
rato ha cessato di vivere. 

I due ragazzi sono stati, in 
vece, trasportati all'ospedale 
Cardarelli: a Giuseppe D'Ali 
se i sanitari hanno diagno
sticato contusioni multiple al 
corpo con sospetto di lesione 
degli organi interni: a Pasqua
le Scialò contusioni torà co ad 
dominali con sospetto di le
sione degli organi intemi. Le 
loro condizioni sono gravi. 

Spartitoi 
OGGI •*—"•* «— — •- ~ 

i 

A Grooto Nevaae, alle ore 
21, Ariitve M rilancia atti
viti sezionale con Ltoverì; 
a Nola, alle ere rr, nevnene 
* aona so preawiamente ai 
lavoro CON Laneella; a Capri, 
alle ere t f , » , •élbatlHe rob
otico oa sitoatiene politica lo
cale con Rosso; a San Gfe-
vanoi, allo oro I M I , comitale 
offotttvo; a Pomijiiane, alle 
era tf , assemblee solla sitoa-
tiene politico eoa Deelse. •. 

Per un giorno 
di evasione 

un mese in più 
in prigione 

Un giorno di evasione è co 
staio ad Antonio Calafiore. 
un uomo di 41 anni abitante 
a vìa Brcnardo Quaranta n. 
83. un altro mese di reclu
sione. 

Stava scontando una pena 
per furto, quando, nel giugno 
del '73. decise di accorciare 
i tempi tagliando la corda. Si 
fece ricoverare ' alla clinica 
oculistica del primo policlini 
co e di li gli fu facile « pren
dere il volo >. 

Antonio Calafiore certamen 
te è stato piò tempo a stu
diare il piano di fuga che a 
godersi la riacquistata liber
tà. visto che tutto è andato 
a monte nel giro di poche 
ore. 

II giorno successivo alla eva
sione. infatti, gli agenti del 
comando di PS di San Gio
vanni a Teduccio erano già 
sulle sue tracce. E dopo po
chissimo tempo lo hanno riac
ciuffato. 

Per questo nuovo reato il 
Calafiore è stato ora proces
sato. La sentenza parla chia
ro: per l'evasione il Calafio
re dovrà scontare altri 30 gior
ni di reclusione. »~'v-». .""• 

v Protagonisti .alcuni trasportatori di carne 

Camion davanti al Comune 
« >; > 

per una oscura vertenza 
Pretenderebbero dall'amministrazione un'impossibile as
sunzione — Una ; serie di - comportamenti provocatori 

operatori riuniti in « coopera 

» 

i.1 -<v -. '•• 
Ieri mattina una ventina di 

grossi camion di colore ros
so, di quelli che trasportano 
la carne alle macellerie citta
dine, sono stati parcheggiati 
di fronte a palazzo S. Gia
como. ammucchiati in pitica 
Municipio. Ne sono scesi gli 
autisti e una cinquantina di 
uomini che dichiaravano di 
* manifestare » mentre alcuni 
che si definivano sindacalisti, 
chiedevano a gran voce che 
una delega/ione venisse rice
vuta dal sindaco. . 

Per molto tempo non si è 
riusciti a capire chi fossero 
quelle persone né cosa voles
sero. • La * delegazione dei 
« sindacalisti » chiedeva e-
sclusivamente. a gran voce, 
del sindaco; ì «manifestanti» 
urlavano solo che essi dove
vano passare alle dipendenze 
del Connine. Si sono incio-
ciate le telefonate, si cercava 
una spiegazione: la improvvi
sa « manifestazione » coglieva 
infattiv tutti di sopresa. non 
c'era stato alcun preavviso. 
al Macello si sapeva chi era
no i manifestanti ma non co 
sa volessero. i 

Al connine, • intanto, ' due, 
che si qualificavano per sin
dacalisti della ClSL-alimenta-
risti. tali Caiazzo e Di Dome
nico (che. come abbiamo no 
tuto successivamente appura
re. sono molto amici del 
consigliere de Pepe, capeg
giano un gruppo di «liaspor-
talori ». e sono stati anche 
visti molto spesso dalle parti 
di Afi\igola. plesso un macel
lo privato, ma non si sa se 
per svolgervi azioni sindacali 
o per altri motivi) insisteva
no per essere ricevuti, cosa 
che avveniva poco dopo, pie-
sente il vicesindaco. Carpino, 
assieme con gli assessori Lo-
coratolo e Parise. 

I « sindacalisti » dichiara
vano che « così » non gli pia 
ceva e se ne andavano, senza 
peraltro aver chiarito che co
sa volevano, ma " affermando 
soltanto che i camion e i 
manifestanti avrebbero presi
diato piazza Municipio fino 
alla assunzione del personale 
presso il Comune. 
. Coloro v che trasportano le 
carni dal macello comunale 
alle macellerie cittadine sono 
infatti dei privati: si tratta di 

( i 

Uve » o « carovane », e dove, 
come accade spesso in certi 
settori della distribuzione, vi
gono regole e monopoli che 
sanno di mafioso. Negli ulti
mi due mesi i lavoratori del 
macello comunale assieme a 
numeiosi trasportatori e alle 
organizzazioni sindacali degli 
alimentai isti, hanno condotto 
una lunga trattativa al ter
mine della quale è stata e-
messa - - ed è esecutiva — 
l'ordinanza sindacale che 
prescrive il passaggio per il 
macello di tutte le carni. 

Una istanza . giusta, come 
l'ha definita anche l'assessore 
Inoratolo, e che ha trovato 
ramniinisti azione disponibile 
anthe ad attuare tutte le mi
sure necessarie per far effet 
tivamente applicare la dispo 
sizione. 

K' a questo punto che si è 
verificata una rottuia. ad ini
ziativa proprio di una parte 
della CISL alimentaristi, ma 
non a livello provinciale (al 
meno ' finora così sembra). 
Un giuppo ha cominciato col 

Provvedimenti 
antisindacali 

del sindaco de 
di Acerra 

- Nuove maestre della scuola 
materna di Acerra hanno rice 
vuto dal sindaco DC un av
viso di avvio di procedimen 
to disciplinare nei loro con
fronti per aver partecipato ad 
uno sciopero promosso dai 
sindacati. »• ' \ i 

11 grave atteggiamento an 
tisindacale del sindaco è sta
to denunciato dalla federa
zione provinciale dei lavora
tori degli enti locali aderen
te alla CGIL, che ha sotto
lineato. tra l'altro, che l'azio
ne di sciopero era stata in
trapresa per un precedente ar
bitrio del sindaco. Questi in 
fatti ha soppresso le sezio
ni di scuola materna in segui
to all'istituzione ad Acerra di 
nove sezioni statali. 
- « Il servizio di scuola ma
terna — sostiene il sindaca
to — invece di essere poten
ziato è stato cosi ridotto ». 

chiedere prima l'esclusiva del 
trasporto delle carni, cosa 
che sarebbe gravemente ille
gale (costituendo un intolle
rabile : monopolio) e { che è 
stata quindi rifiutata: " dopo 
di che è arrivata all'improv
viso' la pretesa di diventare 
dipendenti • comunali e la 
« manifestazione » •• improvvi
sata di • ieri mattina. •• '• 
' Si badi bene che il servizio 
di trasporto delle carni dal 
macello — dove vengono é-
saminate sotto il profilo della 
qualità dell'igiene e bollate — 
avviene per iniziativa privata; 
lo stesso avviene per il tra
sdotto di altri prodotti (pe
sce. finita, oitaggi ecc.) ad 
altre categorie di dettaglianti. 
E si , tratta di una delle 
« strozzature » della rete di
stributiva, attraverso la quale 
si > verificano alcuni dei più 
pesanti aumenti del costo 
della merce, 

Il lavoro degli autotraspor-
taton comunque non era, né 
è. in pericolo, anzi, con l'or
dinanza sulle carni, si stava 
verificando un ovvio e pre
visto aumento del quantitati
vo di merce trasportata. Qua
li sono dunque le mire di chi 
— sindacalista o « politico » 
di poca , responsabilità — 
spinge la rivendicazione per 
una impossibile assunzione al 
Comune? Se si dovesse ra
gionare con un simile metro, 
domani potrebbero chiedere 
di diventare comunali anche 
i macellai, i fruttivendoli, i 
pescivendoli, i trasportatori 
di merci varie che, in qual
che modo, hanno a che fare 
con il Comune. 

Nei prossimi giorni sapre
mo forse se si tratta soltanto 
di un deplorevole gesto cor 
porativo. di un colpo di ma
no male ispirato, o se c'è 
dietro — come sospettiamo — 
la volontà di mandare gente 
allo sbaraglio e di creare 
motivi di tensione e di di
sordine. Ci risulla infatti che 
ieri, fino a tarda sera, erano 
in corso riunioni e consulta 
zioni alla CISL, e che gli al
tri sindacati sollecitavano con 
urgenza i necessari chiari 
menti, anche per capire che 
cosa effettivamente volessero 
i « manifestanti » e coloro 
che si definivano « sindacali
sti ». 

Scompaiono le «case minime» 

Nel corso di àvm oravi cerimonie ieri mat
tina nei rioni CavaKeooeri Aosta e « Mat
teotti * sono stati « consegnati > alle imprese 
che nonno vinto la fora di appalto I lavori 
por la rkosli oliane totale dei primi frappi 
di eoftariene. Stamane la te monna si ripe
terà nei rioni « Satfr mot ini » e « S. Tom
maso v. Sono iwtervonoti H presidente del-
l'IACP avvocato Di Mefite, f l i assessori co-
monati Sodano, Di Donato (nona foto montfo 
parlano con akoni abitanti dal rione Caval-
loffori Aosta) e.Picardi. Cono abbiamo fiè 
riferito ieri, ai tratta di cestreire case nwove, 
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che entro on anno e meno — secondo la 
previsioni — verranno assennate a coloro 
che, dal dopopoorra, abitano hi resti elioni 
ormai da tempo cadenti e fatiscenti. Il pro-
f remme, che preveda la cettroxieno dai primi 
1M alloppi nei prossimi 11 mesi, * state 
predisposte in baso oNa leooa He oX 75 
a alla rlportixieni dai fondi che forano esecri
le dalla Refiene. 

Nell'altra foto: eoa vedete del rione Ca- , 
valtsfferi Aosta con le < case minima a dive- -' 
note nel corso di qoesti ottimi anni del fette ' 
inebitebill , \ 'r. ' / . • ' - • > 
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